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La sfida con l'Inter vista dai protagonisti degli scorsi campionati 

Juventus e Roma dicono Verona 
Verona o Inter, Inter o Veronat In questi giorni non si parla 

che di loro, diventate ormai le due nuove regine del calcio italia-
no, e del loro scontro diretto. Lo scudetto ormai viene considerato 
sempre di più un discordo circoscrìtto a loro due. Domenica s'af-
fronteranno, in un faccia a faccia che potrebbe rivelarsi decisivo, 
con l'occhio rivolto al verdetto finale. Potrebbero essere benissimo 
i novanta minuti della verità. A giudicare questa grande sfida, 
che senz'altro promette uno spettacolo di prima qualità, abbiamo 
chiamato i giocatori della Juventus, campione d'Italia, e della 
Roma, cioè gli attori di due squadre che negli ultimi campionati 
hanno recitato il ruolo di indiscusse e inattaccabili protagoniste. 
Le loro preferenze hanno fatto pendere l'angolo della bilancia per 
l'attuale leader della classifica, ritenuta attualmente la migliore 
espressione del calcio italiano. 

£ ) Verona o Inter: qual è la più forte? 

Q Provate a fare 1 maghi: chi vincerà questa sfida? 

^ ) Tanti protagonisti: ma chi sarà l'uomo partita? 

Trapattoni: 1) il Verona è più 
bello, l'Inter più solida; 2) pro
nostico impossibile. La tripla è 
d'obbligo; 3) non uno solo, ma 
una coppia: Altobelli-Rumme-
nigge. 
Vignola: 1) io punto sul Vero
na, perché mi piace di più; 2) 
alla fine credo che la spunterà 
l'Inter. Ha più esperienza; 3) 
Altobelli. Sta andando vera
mente forte. 
Platini: 1) sono due squadre 
molto forti che si equivalgono; 
2) il pronostico? È pressoché 
impossibile farne uno. Può ac
cadere di tutto. Se dovessi gio
care la schedina, metterei la 
tripla; 3) in una partita, che sa
rà carica di tensioni, può ele
varsi soltanto un grande cam
pione come Rummenigge. 
Cabrini: 1) chi è più forte? La 
Juve...; 2) non mi piace fare 
pronostici per principio, figu
rarsi per una partita così im
portante. Se proprio insistete, 
rispondo che sarà una partita 
da tripla; 3) Fanna. 
Briaschi: 1) senz'altro il Vero
na e lo ha dimostrato ampia

mente; 2) il Verona, purtrop
po...; 3) Elkjaer. Ha sprecato 
poche energie finora. 
Caricola: 1) la più forte è sem
pre la Juve, nonostante non sia 
prima in classifica; 2) a noi con
viene che vinca l'Inter. Solo per 
sperare ancora nello scudetto; 
3) Altobelli. Mai visto così in 
forma e così puntuale con il gol. 
Bodini: 1) a me piace moltissi
mo l'Inter. Anzi la ritengo favo
rita al successo finale; 2) il Ve
rona, pur giocando in casa e 
quindi favorito dal fattore 
campo, non riuscirà ad andare 
oltre il pareggio. La difesa del
l'Inter è tra le più forti del cam
pionato; 3) Alessandro Altobel
li. È in gran forma. 
Tardetti: 1) la classifica dice il 
Verona e io rispetto la classifi
ca; 2) non ci saranno né vincito
ri, né vinti. A noi della Juve sta
rebbe bene così; 3) sarà la parti
ta di Briegel. 
Brio: 1) per me è senz'altro l'In
ter, senza per questo voler to
gliere nulla al Verona, che è 
stato fin qui bravissimo. Ma i 
nerazzurri sono un'altra cosa; 

ELKJAER 

Elkjaer e Altobelli centravanti 
terribili, sono ipiù gettonati 

2) nessuna delle due vorrà per
dere, per cui finirà con un laco
nico risultato di parità; 3) El
kjaer. Lo trovo bravissimo, per
ché è imprevedibile. 
Clagluna: 1) dico il Verona 
perché è primo in classifica. E 
non lo è per caso; 2) penso il 
Verona, perché è primo e sta 
anche molto bene in salute; 3) 
Elkjaer. Nonostante la lunga 
assenza ha subito preso confi
denza con il gol. 
Pruzzo: 1) senz'altro il Verona, 
perché gioca meglio e mi piace 
di più; 2) non sarà una bella 
partita e sono certo che finirà 
in parità; 3) Briegel. Sono que

ste le partite adatte a lui. 
Ancelotti: 1) il Verona. Per
ché? Perché parla il gioco e la 
classifica; 2) sarà incertissima. 
Finisce in parità; 3) Rumme
nigge. 
Buriani: 1) a me piace di più il 
Verona; 2) difficile per entram
be, avranno paura entrambe. 
Pareggeranno; 3) Altobelli. È 
uno dei più in forma del cam
pionato. 
Iorio: 1) il Verona, perché mi è 
rimasto nel cuore; 2) il Verona 
perché faccio il tifo per lei; 3) 
Fanna. 
Oddi: 1) come gioco quello del 
Verona è senz'altro migliore. In 

contropiede è micidiale; 2) que
sta è una partita dove il fattore 
campo potrebbe avere il suo pe
so. Quindi dico Verona e non 
perché sono un ex; 3) i due te
deschi, Rummenigge e Briegel. 
Ritengo che siano in una parti
ta carica di tensioni, come sarà 
quella di domenica, gli uomini 
che sapranno meglio adattarsi 
ed elevarsi sugli altri. 
Conti: 1) per me sono tutte e 
due sullo stesso piano. Del re
sto hanno soltanto un punto di 
differenza in classifica, che è 
praticamente nulla; 2) dipen
derà molto dagli stati d'animo 
del momento. Vincerà chi sa

prà tenere meglio i nervi a po
sto. L'Inter potrebbe, sotto 
questo aspetto, essereawan-
taggiata; 3) Altobelli. 
Cerezo: 1) ve lo dico dopo la 
partita. Prima mi sembra im
possibile; 2) nel calcio può suc
cedere di tutto. In Verona-In
ter ancora di più. Per dire chi 
vince dovrei fare testa o croce 
con una moneta; 3) come si 
chiama quello del Verona pie-
colino? Galderisi? Sì proprio' 
lui. È pericolosissimo. 

Paolo Caprio 

Domani al torneo di Viareggio 

Roma e Atalanta 
semifinaliste 

a scontro diretto 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Roma e 
Atalanta si sono qualificate 
per la semifinale del «Viareg
gio». I giallorossì hanno eli
minato la Fiorentina, i ne
razzurri la Sampdoria. Saba
to la Roma se la vedrà con 
l'Atalanta, mentre il Torino 
dovrà giocare contro i sovie
tici dello Spartak di Mosca. 
Le vincenti — lunedì 18 — si 
giocheranno la 37' Coppa 
Carnevale. " 

La Roma, ben diretta da 
Santarini, si è guadagnata 
l'ingresso alle semifinali a 
conclusione di una partita 
un po' arcigna nel corso del
la quale l'arbitro Sguizzato 
ha concesso tre calci di rigo

re: due a favore dei romani, 
uno ai fiorentini. Il primo di 
questi è stato assegnato al 
25': Avanzi, un difensore vio
la, allungava il pallone al 
proprio portiere. Sgherri, il 
centravanti della Roma, in
tuiva, scattava, entrava in 
area e Pascucci lo sgambet
tava. Mauri2i trasformava la 
massima punizione. Quattro 
minuti dopo altro errore del
la difesa viola: Cardelli pas
sava il pallone al portiere che 
denunciava un momento di 
indecisione. Ne approfittava 
il solito Sgherri per impos
sessarsi del pallone ma il 
portiere viola lo stendeva al 
suolo. Nuovo rigore e pronta 
ripetizione dello specialista 
Maurizi. Sul 2-0 i giallorossì, 

• SANTARINI \ ; 

giustamente, amministrava
no il vantaggio. Al 66', però, 
Avanzi irrompeva in area 
giallorossa e veniva sgam
bettato da un difensore. 
Massima punizione che ve
niva trasformata da Borto-
lazzi. Vini dovevano risulta
re gli sforzi degli uomini di 
Milan per rimontare lo svan
taggio. 

Anche Atalanta-Sampdo-
ria è stata decisa dai rigori. 
Alla fine dei tempi regola
mentari le squadre si trova
vano in parità (1-1) ma gli 
atalantini risultavano più 
precisi dai tiri dagli undici 
metri. 

I. C. 

Copione rispettato in assemblea 

Allodi e Giordano 
Faccoppiata^ 

salva-Ferlaino? GIORDANO 

- Dalla nostra redazione .- -
NAPOLI — Niente fiori ma nomi di prestigio. Il 
Napoli coprirà il "massacro" — avvenuto ieri, 
giorno di San Valentino, come ai tempi di Al 
Capone — dell'ultimo programma varato appe
na un anno e mezzo fa, con i nomi di Allodi e 
Giordano. Fedelmente rispettato il copione ieri 
al Centro Paradiso nonostante l'assenza del pre
sidente-regista Ferlaino, a Milano per convince
re — a quanto sembra — Allodi a firmare. Dopo 
la nomina ufficiale dei due nuovi consiglieri (lo 
stilista Eddy Monetti e l'operatore economico 
Vincenzo Cuccaro, entrambi graditi al presiden
te), e l'insediamento del nuovo direttivo della 
S.S.C.Napoli (i lavori sono durati appena cin
quanta minuti) ecco, abilmente pilotate, le solite 
indiscrezioni, molte delle quali dal beffardo sa
pore propagandistico. La prima indiscrezione ri
guarda la poltrona, già di fatto vacante, del mas
simo funzionario della società, quella, cioè, del 
direttore generale. Liquidato Juliano, sembra 
cosa fatta per Allodi. Ferlaino, come èia detto, 
avrebbe incontrato ieri Allodi a Milano e lo 
avrebbe quasi convinto a firmare. L'ex responsa

bile del Centro di Coverciano, dovrebbe ricoprire 
l'incarico di amministratore delegato. Allodi; se 
accetterà l'invito del Napoli, dovrà decidere se 
condurre in porto le trattative già avviate a suo 
tempo dal suo predecessore. Juliano. I contatti 
riguardano il portiere della Fiorentina, Galli, To-
valieri, l'attaccante in comproprietà tra l'Arezzo 
e la Roma, r"interno" Massaro e qualche altro. 
Al nuovo amministratore delegato, sempre che 
accetti l'invito di Ferlaino, toccherà anche sce
gliere il nuovo allenatore. In merito i nomi più 
ricorrenti sono quelli di Bianchi, Bosco, De Sisti, 
Catuzzi. 

Il nuovo Consiglio di amministrazione, com
posto dai consiglieri Ferlaino, Gallo, Rocco, An
tonio e Giuseppe Tagliamonte, Carbone, Cangia
no, Punzo, Ferri, Resi, Celentano, Isaia, Amabi
le, Cuccaro, dovrà intanto decidere entro la setti
mana entrante sulla prossima campagna acqui
sti, sul contratto di Bagni (tra il giocatore e il 
Napoli esiste un impegno sulla parola assunto da 
Juliano), e sulla definizione del rapporto con lo 
stesso Juliano. ; -

m. m. 

Si inaugurano domani in Piazza dei Martiri a Belluno 

Universiadi invernali 
grande appuntamento 
di giovani di 30 Paesi 

La cerimonia in diretta Tv - Fiducia nel clan azzurro, ma non 
sarà facile vincere - A Cortina si discute di quelle estive a Kobe 

Nostro servizio 
BELLUNO — C'è attesa, a Belluno, In vista dell'apertura ufficiale delle Universiadi invernali. 
La cerimonia è in programma per domani alle 14, in piazza dei Martiri e sarà ripresa In 
diretta dalla tv italiana. Quasi tutte le rappresentative delle 30 nazioni che hanno aderito alla 
manifestazine sono arrivate In città dove si Incontrano frequentemente atleti provenienti da 
ogni parte del mondo. In città c'è soprattutto soddisfazione per essere riusciti ad ospitare 
tanta gioventù, una grande 
partecipazione, e a portare a 
termine in tempo utile, anzi 
record, i lavori per la costru
zione o 11 rlammodernamen-
to degli impianti. 

A Cortina intanto oggi co
minciano l lavori del Comi
tato esecutivo della Federa
zione internazionale sporti
va universitaria. In giornata 
è attesa la relazione sulle 
Universiadi estive in pro
gramma a Kobe, a cavallo 
del prossimi agosto-settem
bre, e dell'edizione 1987 che 
verrà ospitata a Zagabria. 

Gli organizzatori di Kobe 
ritengono di poter ospitare 
rappresentative di almeno 
100 paesi ed assicurano che 1 
lavori per il completamento 
degli impianti sono compiuti 
almeno al 90 per cento. Si 
tratta della costruzione di 
uno stadio, del villaggio, di 
due palazzi dello Sport. 

Zagabria, che ha inviato a 
Cortina una folta delegazio
ne al seguito di un membro 
del consiglio di presidenza 
della Repubblica jugoslava, 
ha già al lavoro un gruppo di 
60 persone per l'organizzazi-
ne dei Giochi universitari 
estivi del 1987. -

C'è fiducia nel clan azzur
ro sulla riuscita della nostra 
partecipazione, anche se non 
sarà facile vincere. Fra gli 
altri spiccano i nomi di Da
niela Zini, che a Sofia, nelle 
Universiadi 1983, vinse due 
medaglie d'oro negli slalom, 
della Brichetti, di Edalinl e 
Marzola, della Longoborghi-
ni (campionessa italiana, 10* 
a Sarajevo), del pattinatori 
Isabella Micheli-Roberto Pe-
llzzola (campioni italiani, 
settimi agli «europei» '85), e 
Susanna Driano (terza ai 
«mondiali» 1979). 

-Fra..gli stranieri si. segna
lano il più bravo dei fratelli 
bulgari Popangelov, le sorel
le polacche Tlalka, la bulga
ra Cervatova nello sci alpino. 
Ottimo il livello del torneo di 
hockey su ghiaccio: in un gi
rone figurano Urss, Finlan
dia, Jugoslavia e Giappone, 
nell'altro Italia, Cecoslovac
chia, Corea del Sud e Cina. 

n presidente della Fisu, 
Primo Neblolo, è soddisfatto 
della cospicua partecipazio
ne. «Si,tratta — ha detto il 
dirigente — di una grande 
manifestazione, che riveste 
soprattutto un significato 
importante per il nostro Pae
se, che ancora una volta vie
ne scelto come punto di in
contro di giovani, senza dif
ficoltà o barriere ideologiche 
come si addice ad una gran
de famiglia. È questo certa
mente un grande contributo 
alla riunificazione del'movi
mento sportivo mondiale do
po i noti problemi dell'anno 
scorso». 

Presentazione domani a Milano da parte del patron Vincenzo Torriani 

Givo, da Verona fino a Lucca 
MILANO dgjs.) — Il 68* Giro 
ciclistico d'Italia nascerà alle 
14,30 di domani in corso Vene
zia 49, presso l'Unione del 
Commercio e del Turismo di 
Milano: qui Vincenzo Torriani 
presenterà la corsa per la ma
glia rosa che svilupperà il suo 
itinerario dal 16 maggio al 9 
giugno. Sede d'avvio, com'è 
noto, sarà Verona con un pro
logo a cronometro nello scena
rio dell'Arena e poiché la gior
nata conclusiva è fissata (se
condo le ultime indiscrezioni) 
in quel dì Lucca, il Giro *85 co
mincerà dalla città in cui e fi
nito l'anno scorso e terminerà 
da dove era partito. 

Un Giro di medio calibro, si 
sussurra, tale da non dispiace
re a Moser e nemmeno a Sa-
ronni, una gara che col proba
bile intervento di Hinault e 
Kelly dovrebbe tener viva la 
passione dei tifosi. Intanto 
molte squadre sono già pronte 
per la nuova stagione e pro
prio oggi in un ristorante mi
lanese, la Sammontana-Bian-
chi presenterà le sue forze na
te da un abbinamento tra 
un'industria di gelati e un'in* 
dustria di biciclette che potrà 
contare su Moreno Argentin, 
lo svedese Prim, il velocista 
Rosola e la promessa Volpi. Di
rettore sportivo Waldemaro 
Bartolozzi, general manager 
Felice Gimondi. 

ROMA — Un ricorso al Tar ri
porta in evidenza l'anomala si
tuazione in cui è venuta a tro
varsi la Federazione Ciclistica 
Italiana, rinnovando improprio 
statuto come fece nel Congres
so dell'11 novembre scorso a 
Rimini. 

Hanno presentato ricorso 
quattro società del Lazio, per 
ottenere l'annullamento della 
decisione del Coni che ha mo
dificato un articolo votato dal
le società in assemblea. In real
tà l'articolo 10 (su questo è sor
ta la querelle) fu un autentico 
infortunio del congresso. 

Così come era stato formula
to prevedeva un congresso no-
zionale nel quale i delegati 
avrebbero avuto diritti diffe
renti e i voti di ciascuna socie
tà poteva pesare in assemblea 
in modo diverso a seconda dei 
casi. 

Il Coni, che a Rimini aveva 

Statuto 
della 

Ciclistica 
davanti 
al TAR 

del Lazio 

inviato un consulente legale, 
vista l'inaccettabilità di quella 
formulazione aveva semplice
mente due cose da fare: tirar le 
orecchie al suo inviato a Rimi
ni e respingere lo statuto. In
vece he fatto una scelta diver
sa ed ora è contestato per que
sto. 

Come erano andate le cose 
in assemblea? Le società della 
Lombardia vollero che alle so
cietà fesse assicurato il diritto 
ad essere presenti al Congresso 
nazionale. Lo statuto che fret
tolosamente il presidente del
l'assemblea Lauro Grossi leg
geva con palese spirito (per 
usare un termine ai moda an
che a Palazzo Chigi) decisioni
stico, prevedeva invece un con
gresso nazionale per rappre-r 
sentame regionali elette nei 
rispettivi congressi. Per conci
liare le due posizioni venne 
adottata una formula ibrida. 

" Se questo ovvianiente può 
essere considerato soltanto un 
incidente adesso la decisione 
del Coni di intervenire d'auto
rità per adottare una forma 
anziché l'altra è difficilmente 
difendibile. 

'Quel che sarà deciso lo sa
premo presto e noi ci atterre
mo scrupolosamente sempre 
alla legge — ha commentato 
Omini le notizie del ricorso al 
Tar — ciò che ci preme sottoli
neare è la natura puramente 
formale di questo episodio. Se 
fossimo di fronte al tribunale 
per motivi diversi saremmo 
preoccupati, ma per questo be
nedetto articolo dieci non ci 
sentiamo affatto preoccupati. 
Presto le cose saranno messe a 
posto nella maniera più limpi
da*. 

e. b. 

TirrenoAdriatico: 
molte defezioni per 
motivi di... soldi? 

ROMA — Forse alla 20* Tlrreno-Adriatico mancheranno 
molti dei gruppi sportivi italiani, mentre è già assicurata 
la prestigiosa presenza di alcune delle più forti formazioni 
del ciclismo mondiale. La gara è stata presentata ieri a 
Roma dall'organizzatore Franco Mealli, ospite della Am
ministrazione provinciale di Roma, rappresentata dal vi
cepresidente Angelo Marroni e dagli assessori Mancini e 
Ada Scalchi. Per la Federciclismo erano alla conferenza il 
presidente Omini, il segretario generale Renato Di Rocco 
e il presidente regionale Domenico Maurizi. La corsa ini-
zierà il 7 marzo con un prologo a Santa Marinella e quindi 
con un itinerario di 1.011 chilometri avrà svolgimento con 
le seguenti tappe: Santa Severa-Arpino (Km. 207), Fonta
na Liri-Subiaco (Km. 188,5), L'Aquila-Amandola (Km. 
179,5), Sarnano-Porto Recanati (Km. 221), San Benedetto 
del Tronto-Acquaviva Picena (cronometro individuale di 
Km. 12,4) e San Benedetto-San Benedetto di Km. 196,5. 

Le defezioni di gruppi sportivi italiani sarebbe determi
nata da disaccordi economici tra l'organizzatore e i gruppi 
sportivi medesimi, i quali da quest'anno intendono intro
durre tariffe di partecipazione che aggraverebbero note
volmente i costi delle manifestazioni. 

In Coppa 
Campioni 
ilSantal 
ci riprova 

Gran Gala delle stelle europee del 
volley da oggi pomeriggio a Bruxelles in 
occasione della finale di Coppa dei 
Campioni. Ultima recita per il Santal 
Parma (campione uscente) che nella 
rassegna continentale deve vedersela 
con le agguerrite compagini dell'Est, 
Mladost Zagabria, Stella Rossa Praga e 
Cska Sofìa.! parmensi sognano di ripe
tere l'exploit dello acorso anno, quando 
a Basilea superarano prima gli jugoslavi 
ed etemi rivali del Mladost e, successi» 
vamente con l'identico punteggio (3-0). 
piegarono le ambizioni del Cannes e del 
Duina Libtrec Impresa nuovamente 
possibile per i colori italiani? I nostri 
rappresentanti arrivano al nastro di 

partenza con un notevole vantaggio psi
cologico, per aver aconfitto in semifinale 
ì campioni sovietici del Radiotecnik di 
Riga, sottolineando ulteriormente la ca
ratura della squadra. Le difficoltà tut
tavia non sonolievL- il primo ostacolo, in 
ordine di tempo, è costituito dal Mla
dost, che a settembre in Brasile ha in
flitto una secca sconfìtta agli uòmini di 
Claudio Piazza. I croati, usciti sempre 
perdenti negli incontri di coppa con gli 
emiliani, hanno ritrovato nuova vitalità 
e mordente sotto le cure dell'allenatore 
cinese Hi Di Hua, chiamato a sostituire 
il connazionale You You Wei nella sta
gione in corso. Inoltre gli jugoslavi si 
sono notevolmente rafforzati con alcuni 

giovani innesti, mentre la «vecchia guar
dia. (Malevic, Glinac e Jovic) non dà 
segni di cedimento. Indubbiamente un 
avversario coriaceo che potrebbe rovi
nare la festa, nel ruolo di «outsider*, alle 
favorite d'obbligo, cioè Santal e Cska. 

È infatti quest'ultimo sestetto il più 
temuto da Piero Rebaudengo e compa
ny, pur non sottovalutando le «chances* 
della Stella Rossa. 

Al di là dei giudizi, riteniamo che l'a
spirante al trono di reginetta d'Europa 
aia proprio il Cska, compagine allenata 
da Zlatanov (vecchia conoscenza del 
volley azzurro per aver giocato nel Cus 
Torino un paio di stagioni fa) nelle cui 
file militano ben sei nazionali, gli 

schiacciatoti Petkov e Dragijev, ì cen
trali Kyossev, Sokolov e Natov, il pal
leggiatore Gountchev. ' 

A qualche centinaio di chflometri.da 
Bruxelles, nel piccolo centro di Saint 
Nazaire, sì disputa contemporaneamen
te la Coppa delle Coppe (campione 
uscente il Cus Torino) dove, in seguito 
all'eliminazione del Mapier Bologna, 
non sono impegnate alcune formazioni 
italiane. Concludiamo la rassegna delle 
finali europee con la Coppa Confederale 
dove la Panini tenta di conquistare un 
ambito tris di vittorie. 

m. r. 

CONI, escluso 
r«assalto 

alla diligenza» 
Lo ha assicurato Craxi nell'incontro con 
la Giunta - La schedina non aumenterà 

Fumata bianca o fumata nera dopo l'incontro tra Bettino Craxi 
e la giunta del CONI? Fumata grìgia ci sembra di capire. 

Qualche importante affermazione di principio sull'autonomia e < 
l'importanza del movimento sportivo, sulla necessità di non intac- • 
carne la struttura associativa, sulla fedeltà alle deliberazioni della " 
Conferenza dello sport, che probabilmente Carraro e la Giunta 
volevano sentirsi ripetere per poter rispondere a chi li sta accusan
do di permettere il cosiddetto «assalto alla diligenza» da parte dei 
politici, ma che erano piuttosto scontati, anche perchè le elezioni 
sono alle porte. ', 

I punti «caldi» erano però altri. Erano l'uscita o meno del CONI 
dal parastato, la figura giuridica — pubblica o privata — delle 
Federazioni, l'ingresso degli Enti di promozione sportiva nel Con- " 
siglio Nazionale del CONI. Su questo era stato sollevato nei giorni '. 
scorsi grande chiasso. E su questo non ci sono state risposte preci- > 
se. Le prime due questioni saranno studiate quando — ha detto il 
presidente del Consiglio — gli sarà sottoposta una proposta «me- '. 
glio definita». Intanto, secondo il ministro Lagorio, il problema ' 
sarà approfondito attraverso consultazioni in Parlamento. L'esi
genza è quella di dare agli organismi sportivi maggiore snellezza ed ' 
efficacia: siamo d'accordo. Assoluto silenzio, invece, sugli Enti di 
promozione (al riguardo vogliamo rammentare una volta per tutte , 
agli ignari e ai disinformati che la proposta di inserirli nel Consi
glio Nazionale del CONI parti non dagli Enti ma dal CONI stesso, • 
quando si stavano predisponendo i testi delle proposte di legge). 

Maggiore concretezza su altri fronti: facilitazioni fiscali per le 
società sportive e per arbitri, giudici, tecnici ecc. Sono pure nostre 
proposte già depositate in Parlamento. Tempi brevi? Craxi dice 
che bisognerà coordinarne le misure con i ministri delle Finanze, 
del Tesoro e del Turismo. Ecco, i tempi dipenderanno da quanto 
durerà questo tentativo di coordinamento. 

Per gli impianti pieno assenso al piano quinquennale di Lagorio 
per 5Q0impianti e una spesa di 1500 miliardi, ma parere negativo 
sul finanziamento attraverso l'aumento della schedina (sarebbe 
per noi troppo facile dire: avevamo ragione...). I soldi dovranno 
essere invece reperiti nelle casse statali. Su tutto gravano, natural
mente, le «ombre» di Goria e Visentini. 

C'è poi uno strano passo delle dichiarazioni finali su non meglio 
specificati progetti del CONI per lo sport professionistico, per i 
quali lo Stato darebbe un sostegno finanziario. Sono i debiti dei 
club calcistici? La richiesta fiscalizzazione? Il prestito facilitato? 
Siamo indiscreti se chiediamo chiarimenti? 

Nedo Carretti 

Totocalcio 

Atalanta-Fiorentina lx 
Avellino-Cremonese 1 
Como-Napoli lx 
Lazio-Ascoli lx 
Milan-JuVentus 1x2 
Sampdoria-Roma x2 
Torino-Udinese 1 
Verona-Inter 12x 
Pisa-Bologna 1 
Sambened.-Catania x 
Varese-Lecce x 
Ancona-Rimini 1 
Rondinella-Livorno x 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

22 
x2 
lx 
xl 
x2 
xl 
212 
xxl 
112 
x2i 
lx 
22 

COMUNE 
DI SAN MAURO TORINESE 

PROVINCIA 01 TORINO 

Avviso di appalto concorso 

per la realizzazione di lavori edfli e prestazioni professional 
lì negli edifìci scolastici per adeguarli alle vigenti normati
ve di sicurezza. 

Importò presunto dell'opera L 2.000.000.000 
Le domande per l'eventuale invito, non vincolanti l'Am
ministrazione, redatte in carta legale ed in lingua italiana. 
dovranno essere inviate a mezzo R.A. al seguente indiriz
zo: 
Comune di San Mauro Torinese - Via Martiri della Liberta 
150 - 10099 San Mauro Torinese - Italia, entro le ore 12 
del giorno 28 febbraio 1985 e dovranno indicare, sorte 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
— di essere iscritti aTA.N.C. per la categoria Il e per ur 

importo non inferiore a quoto presunto dell'opera; 
— di non trovarsi in alcuna dele conduionì di esclusioni 

dalla gara di cui afl'art. 13 detta Legge 584/1977; 
— dì essere in possesso delle capacità economiche < 

finanziarie comprovabii ai sensi dett'art. 17 della Lag 
gè 584/1977. 

Sono ammesse a presentare offerta anche Imprese appo 
sitamente o temporaneamente raggruppate secondo I 
modalità stabilite dagli artt. 20 a seguenti detta Legg 
584/1977. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 2 tett. b) dell 
Legge 8 ottobre 1984. n. 687 e più speemeatament 
riportato att'art 6 dal Capitolato speciale d'Appalto. 
L'Amministrazione spedrà l'invito a presentare offerì 
entro 30 giorni dal termine di presentazione della domar 
da di partecipazione. 
Capitolato particolare dell'appalto concorso è in visior 
presso l'Ufficio Tecnico comunale LLPP. - Via Ronchi 2\ 
Il presente avviso viene inviato contestualmente all'Ufi 
ciò P.U.CE.E. 
San Mauro Torinese, 5 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Virginio Pantera 

IL SEGRETARIO COMUNAI 
doti. Corrado Salvator 

» ' % 


